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Ogni 
Giorno 

DIERAIli 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Orano 

IN PROVINCIA 
Spedito fi auro di posi». 
Prezzo anticipino di ini trimestre 

Due. 1.50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero SI, primo piano. 
Non si rifurono lotterò, plichi, qrnppi se non affrancati» 
Le associazioni per le Provincie cominceranno dai 1, e dal 10 del mese, 

PEL MESTO D'ITALIA 
Spedilo franco di posta. 
Presuo a iliripnf» di un Minestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli % Gennaio 

ATTI UFFICIALI 
VITTORIO EMMANUELE H ce. ee, 

'—Il Senato e la Camera dei deputatiàhan­
[io approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
quanto segue: 

Articolo unico. Il Governo del Re è auto­
rizzalo ad accettare e stabilire per reali de­
sreti l'annessione allo Slato di quelle Pro­
vincie dell'Italia centrale'e meridionale, nel­
le quali si manifesti liberamente, per soffra­
no diretto universale, la volontà delle popo­
lazioni di far parte integrante della noslra 
monarchia costituzionale. Ordiniamo che la 
irescnle, munita del sigillo dello Slato, sia 
iserla nella Raccolta degli Alti del Govjr­
|0, mandando a chiunque spelli di osser­
v a e di farla osservare come legge dello 
ato. 
Dato in Palermo, addì 3 dicembre 1860. 

Vittorio Emmanuele, G. B. Cassinis. 

— Visto il plebiscito sottoposto al suffra­
go universale e diretto delle provincie na­
poletane convocato in comizii il 21 scorso 
ftlobre: 

Visto il processo verbale di presentazione 
di accettazione di tale plebiscito, seguito 

ì Napoli il giorno 8 scorso novembre;^ 
Visla la legge del 3 corrente mese con cui 
Governo dei Re <Ì autorizzato ad accettare 

i stabilire per decreti reali l'annessione allo 
flato di quelle provincie dell'Italia Ccnlrale 
Meridionale, nelle quali si manifesti libe­

lamenle per suffragio diretto universale la 
lolontà di far parte integrante della nostra 
ponarchia costituzionale; 
1 TJdilo il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretalo e decretiamo: 
Art. 1. Le provincie napoletane faranno 

lane integrarne dello Stalo Italiano dalla da­
|a del presente decreto. 
1 Art. 2 . l ' a r t . 82 dello Statuto , con cui è 
Itabililo che fino alla prima riunione delle 
|ue Camere il Governo prdvvederà al pub­
lico servizio con sovrane disposizioni, sarà 
Ipplicabile alle provincie suddette sino alla 
pnione del Parlamento Nazionale, fermi ri­
manendo i poteri prima d'ora da noi confe­
I» al nostro luogotenente generale delle 
pvincie napoletane. 

Ordiniamo che il presente decreto, muni­
1 del sigillo dello Slato , sia inserto nella 

pccolla degli Atti del Governo e pubblicalo 

nelle provincie suddelte. mandando a chiun­
que spetta di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Napoli 11 dicembre I860. 
Firm, Mltorio Emmanuel?, G. li. Cas­

sinis. 31. Fanti, G. Cavour, M. Min­
ghetti. F. S. Vegcxzi, S. Jacini, 
T. Ptnmwni T. Corn. 

W W W il 111 i 

Altri deci vii con tintile preambolo: 
Ari. I. Le provincie siciliane faranno, parte 

inferrante dello Stato Italiano dalla data del 
presente decreto. 

Ari. 1. l e provincie delle" Marche faranno 
parte dello Stato Italiano dalla data del pre­
sente decreto. f 

Art. 1. Le provincie dell'Umbria faranno 
parie integrante dello Stato Italiano dalla 
data del proporle riorrcin. 

„ » — ii ii ' 

— Sulla ptopoM/ionc de! Consigliere diLuogo­
tenzn inenricalo del Dicastero delle Finanze; 

Udito il Consiglio di Luogotenenza; 
Art. 1. I Percettori, i Ricevitori Distrettuali, i 

Ricevitori generali ed ogni allro Contabile finan­
ziere che si trovino immessi nell' esercizio e pos­
sesso delle rispettive cariche, senz'aver fornite , 
netta loro totale integrità, le cauzioni prescritte 
dalle leggi esistenti, dovranno presentarle nel ter­
mine perentorio ed improrogabile di due mesi, a 
conlare dalla pubblicazione del presente Decreto. 

Art. 2. Le dilazioni che per alti Ministeriali fos­
sero stale precedentemente accordale por più lun­
go tornine sono ridotte alla durata stabilita nel­
l'articolo precedente. 

Art. 3, 1 e cauzioni non potranno altrimenti dar­
si che in rendita iscrilla su! Gran libro, giusta le 
leggi esistenti, cessando qualunque eccezionale 
concessione in conlrario. 

Art. 4. L'esecuzione del presente Decreto e "f 
fidata al Consigliere di Luogotenenza incaricato 
del Dicastero delle Finanze. 

Napoli 28 fiicenbre ISflO. 
» « i « 

— Il sig. Diomede ninnasi è nominato Diretto­
re del Dicastero di Polizia, conservando grado ed 
onori di Giudice di Gran Corte criminale con le 
funzioni di Sostituto Procurator Generale. 

— I lavori di oio, di argento o di argento 
dorato muniti del bollo di garentia o marchio in 
uno degli tlfizii delle Province riunite possono 
circolare in queste Province continentali dell'Ita­
lia meridionale. 

Direziona generale della guerra. 
— Gli ufficiali procedenti dall'esercito re­

golare dello scaduto Governo delle Due Sici­
lie, i quali fecero atto regolare d'adesione al 
governo di S. M. Vittorio Emmanuele 11 pri­
ma del 1° novembre, sono invitali a presen­
tare senza indugio i documenti richiesti dal­
l'art. 2° del regio decreto 28 novembre 1860, 
onde la Commissione con dello decreto no­
minata possa procedere al pronto loro e­
same. 

Ogni documento non uffiziale dovrà essere 
autenticato, ed ogni carta che non sia d'uffi­
cio sarà firmata dall'uffìziale chela presenta, 
e sarà desso risponsabllo di Ogni inesat­
tezza. 

La rimessione di tutti i documenti e carte 
si farà in Napoli alla direzione generale di 
guerra I. rìpartimenlo, e nelle provincie ai 
rispettivi comandanti delle armi, i quali li 
trasmetteranno senza rilardo al ministero di 
guerra in Napoli. 

' AVVISO 
—Si previene il pubblico che a datare dal 

1° gennaio 1801 le tariffe telegrafiche saran­
no parificate a quelle del resto d'Italia. 

11 telegramma semplice per lulla Italia si 
compone di 15 parole, rimanendo per l'este­
ro fissato a 20 come è stabilito dalla Con­
venzione di Berna. 

UMAZIONE 
A s. E. Il Luogotenente Gvvcraie del ne sul 

progetto di ordinamento dal Dicastero di Po­
lizia 

Eccellenza, 
Come ebbi assunto l'incarico affidatomi dall'E. 

V. di reggere il Dicastero di Polizia, pensai esse­
re primo mio dovere di esaminare se il suo pre­
sente ordinamento corrispondesse allo scopo del­
la sua istruzione. Mi fu quindi d' uopo di proce­
dere ad una severa analisi di ciascuna parte di 
quest'ordinamento ed a ciò fare proposi a me sles­
so i seguenti quesiti: 

1. Il numero predente de'funzionari! addetti al 
Dicastero di Polizia è egli soverchio o scarso al 
regolare e celere disbrigo di tutte le faccende che 
gli son commesse ? 

2. I soldi di detti funzionarii sono troppo tenui 
o troppo onerosi per le Finanze? Q si segue in essi 
una progressione graduala ? 

3. Le attribuzioni prima d'ora date al Dicaste­
ro sono tulle d'indole tale da essere esclusiva­
mente e per loro natura esercitale dalla Polizia, 
o ve ne ha taluna che se ne possa slaccare e com­
mettere ad altra amministrazione cui più propria­
mente, spetti? 

4. È bene che i funzionari! della Polizia riscuo­
tano tasse qualsiansi per conto dello stato? 

Dovendo rispondere a tali quesiti, riconobbi a 
prima fronte che il personale addetto presente­
mente al Dicastero è di gran lunga eccedente il 
bisogno. E valga il vero. Secondo la pianta esi­
sterne sotto il Regime Borbonico , il numero di 
tulli gli ufficiali addetti al Dicastero esser doveva 
di 49, mentre l'attuale era di 56 non compreso il 
Direttore e 3'i alunni, di cui C erano addetti at­
f ufficio del Censimento, ed un numero di uscie­
ri eccedente di undici quello richiesto dalla pian­
ta organica; personale questo si numeroso, che il ■ 
locale stesso destinato al Dicastero noi può capi­
re, e ette seco reca In conseguenza di una confu­
sione, facile a riconoscersi da chi osserva l'anda­
mento di ogni uffizio. 

Credetti quindi essere indispensabile il venire 
ad una riduzione di tal personale, e falli gli op­



portuni calcoli e tenuto conto detta Decessila di 
introdurre nel Dicastero una migliore divisione dì 
lavora richiesta in ogni officina, riconobbi ohe non 
solo il personale eccedente l'antica pianta poteva 
venir tolto, ma che era rìecessaria anche un' altra 
riduzione sull'effettivo portato do quella. Col nuo­
vo progotto 6 quindi conservato il posto di Diret­
tore, sono tolti un Ufficiale di Riparììmcnto , un 
Ufflcia'le di Carico, quattro Ufficiali di t . Classe, 
due Officiali di 2. Glasse e quattro Ufficiali so­
prannumeri. 

Tale riduzione di personale mi dava un risulta­
to di economia nella somma assegnala al mio Di­
castero Volendomi servire di dotta somma esami­
nai so non fosso opportuno anzi necessario qual­
che aumento ne'soldi degli Ufflciali. 

Da un tale esame mi è risullato essere non tan­
fo indispensabile di recaro aumento ne' soldi in 
generale, quanti) di mcllervi una gradazione pili 
equa die riesci! ad aumentare i più piccoli, par­
tondo dal grado di Ufficiale soprannumero Quo a 
quello di Ufficiale di ì. Glasse. 
. Quindi ò ohe giusta la nuova pianta del perso­

nale , il soldo degli Ufficiali soprannumeri è per 
filili num minio da annui ducuti 180 o 120 a du­
cati 240. 

Quullo degli Ufflciali di 3. Classo da annii du­
cati 2i0 ft duuali 300. 

Qtiellodegli Ufflciali di 3. Classe col massimo 
fla aitimi ducali 300 a ducati 3<ì0. s 

Quello degli Ufflciali di 2. Classo da annuì du­
cali 420 a ducali 432. 

L'Ufficialo di 2, Classo col massimo di annui 
ducali USO avrà nella nuova pianta ducati 328. 

Gli Umerali di t. Classe con annui ducali 540, 
ducali «>7(>. 

L' Ufficiale di 1. Classe col rtiassimo di animi 
ducati (iOO, ducali 120. 

E qui osservo come in questi aumenti si è tenu­
ta pur base la stossa progressione dogli stipnndii 
obesi pagano nello l'rovincioSullculi'ionali e Cen­
trali del licgno, dove il minor soldo che or si rin­
conlra nel personale di Polizia è di Lire Italiane 
1000, e vengono poscia quelli di .1200,1300,1800, 
2200, 2Ì00, 2.Ì00 e così innanzi, 

Non ostante tali aumenti, si ottiene ancora un'e­
conomia di qualche rilievo, poiché mentre lasorn­
m\ donila poi soldo del personale si accresce da 
una parlo di ducali l!)20, solilo del Direttore, e 
si scema dall' altra di ducali 240, che prima si pa­
gavano al Revisore di Opuscoli, carica divenuta 
impilo pel malato sislem.i di governo, si ottiene 
ancora un'economia di ducati 4it)2 pari circa a 
lire italiane 18226. 

Aumentali i soldi, egli è giusto elle cessi il si­
stema stalo sin oggi iti vigore degli assegnamenti 
personali, che, se non erano soldo detcrminato 
per logge, erano pure una maniera di compenso 
che scusava lo stesso; se non che sostituiva spesso 
il favore ministeriale alla giustizia di una eguale 
retribuzione di lavoro: ed a ciò provvede l' artico­
lo 2 ° ddl Decreto. 

Egli è ancora di mestieri che il numero degl'i 
alunni sia ristretto per non adescare fallacemente 
la gioventù volonterosa di servire il Governo con 
facile promessa d'impiego Oltre a clic l'ammis­
sione negli ufflcii non deve essere ormai permes­
sa che a coloro che si sottopongono a dar pruova 

""•di'idoneità. In tal modo può cessare la troppo fa­
cile taccia di favoritismo in chi governa, e gli uf­
flcii essere premio ai nobili requisiti d'integrila, 
moralità ed intelligenza. 

È introdotta nel mio progetto una nuova carica 
­non ancora in uso in quiete Provincie, ed è quel­
la a cui accenna l'art 4.° La fiducia non ò cosa 
che si comanda, ma che. s'inspira. Egli è quindi 
■utile che sin a disposinone del Consigliere una 
persona che più di ogni atira ne goda la conti­
denza. 

Trovasi sotto la dipendenza del Dicastero a Ili da­
tomi I' Ullicio del Censimento I lavori che in esso 
si edmpiono non hanno uno stretto rapporto colla 
Polizia, ma sono piuttosto attinenti alla Statistica. 
Ben è vero clic di gran sussidio alla Polizia sareb­
be il conoscere, non già nelle viste della scienza, 
ma della uiililà pratica, il movimento giornaliero 
di tulli gl'individui elio soggiornano in qucstu'Me­
iropoli meridionale d'Italia. Sia lo instiluire un 

( $38 ; 

tale Ufficio speciale non è cosa né sì facile, né pel 
momento possibile, ed io mi riserbo di farne og­
getto di speciale studio allorché gli tdtfi rami di 
tutela della pubblica «ìcurezza saranno «SDirtplota­
menfe organizzali. 

E commessa ancora al mio Dicastero la sorve­
glianza dell' illuminazione di questa Città, ti Mu­
nicipio elio la rappresenta ebbe più volle a fare di 
tale ingerenza governativa oggetto di reclamo sot­
to il passato regime, ma non mai venne dato ascol­
to alia sua voce. 

Al Municipio spelta di provvedere all'illumina­
zione della Città, al Municipio dunque spetti la 
sorveglianza di essa. 

Ora mi è pur d'uopo di far conoscere a V. E. 
un' altra novità die bramerei fosse introdotta nel 
mio Dicastero, e che si riferisco ,ai così detti Ce­
spiti di Polizia. 

Questi Cespiti sono ora riscossi dagli Ufflciali di 
Polizia, ed altra volta appartenevano alle Finanze, 
poscia appartennero al mio Dicastero. 

Egli è su questi fondi che venivano pagitele 
indennità di viaggi, le spese segreto, le gratifica­
rioni, i sussidii, gli assegni per ricompense e ser­
vigi prestati alla Polizia Cd altri di simil natura. 

1/ Ingerenza degli agouti di Polizia noi ­riscuo­
tere tali introiti poteva talvolta essere occasione 
di difetto didelicatez/.a. 

La nuova Polizia deve cercare di custodire ge­
losamente tutta •hi­»ttfn*»­eh«#'(«M»­H­aovo ordina­
mento e il nuovo fine da cui è animata lo danno 
dritto di pretendere dall' universale e di evitare 
ogni possibile accusa. Inoltre in un governo che 
ha per base la pubblicità dèlie sue azioni, deve 
essere inscritta nel bilancio generale ogni somma 
che si riscuota a nome dello Stato o si paghi dai 
cittadini. 

lo reputo quindi opportuno che sia fui d'ora 
determinalo die allo finanze spetti la riscossione 
dalle tasse sovracoennalo, al quale offullo prov­
vederebbe l'Articolo 7. 

Finalmente bon­s.i..K.4i;̂ .GOflMi­tca#in3Ì addette 
al mio Dicastero l'Officina del Giornale O.Iioiale 
e la Commissione di revisione delle opere teatrali. 

Quanto a quest'ultima, essendo stuta organizza­
la con Decreto 20 ottobre scorso , io penso elio 
nulla vi si debba por ora innovare. Per ciò che 
spetta poi al Giornale Oilìciale, ini riservo di fare 
oggetto di accurato esame la questiono, so con­
venga o no conservarne la proprietà e l' ammini­
strazione al Governi), oppure segu'rc le nonne al­
trove esistenti. 

Quindi nulla credo per ora doversi innovare in 
ordine alla sua officina ed al numeroso personale 
che vi ò addetto. 

Qualora piaccia all'È. V. di accogliere tali mie 
propone, io la prego di voler apporre la didei fir­
ma al Decreto che ho l'onoro di sottoporle. 

Il Gonsiyliare incaricalo del Dicastoro di 
Polizia — S. SPAVENTA. 

RELAZIONE 
del consigUere del Dicaélmo di Polizia a S, E. 

il Luogotenenti). 
Eccellenza 

Oggi, mutate leTOiTdtziurri' pplnrche di queste 
provincie, tulli seniono che vi ha d'uopo di un 
nuovo codice delle leggi della Polizia da sostiluir­
si alle auliche. Quest'opera sarà in breve compiu­
ta, e le nuovo leggi saranno simili a quelle che 
sono in vigore nell'altre terre ilaTiSìie, salvo qual 
che lieve differenza nascente dalle peculiari condi­
zioni. 

Ma se altre debbono essere oggi le leggi e lo 
spirilo di questa istituzione, altro è necessario che 
sia anche il suo ordinamento. 

La Polizia nel passato governo entrava in tutte 
lo amministrazioni dello Slato, invadeva tulli i po­
teri; ma in mezzo a quel sistema d'illegalità, ella 
era circondala da laute formo burocratiche che 
rendevano difficile il disbrigo degli altari,nò garcn 
livano ai cittadini la propria sicurezza In tanta ap­
pureiili' allivilà vi era puro una grande incivia, La 
nuova Polizia non dovrà essere per l'avvenire un 
potere tenebroso od illegale, ma deve avere anche 
maggiore operosità, deve vegliare meglio per la 
sicurezza dei cittadini. 

A tale elicilo il nuovo Ufficio di Questura più 

non si, compone di funzionarli burocratici e di fun­
zionarli aitivi, ma solo di questi ultimi. 

QuànlO'ftjle,Provincie, noti potendosi conserva­
re a'gìudici rSgii l'autorità politica che tennero fi* 
no a quest'ultimi lentpi, se dòn con grave danno 
della stessa giustizia e con pregiudizio dell'arilo­
rilà giudiziarie, e d'altra parte il conferire in modo 
generale a'Sindaci l'autorità politica addivenire 
facile arma a'partili municipali, era d'uopo istitui­
re una nuova classe di funzionari) di Pubblica Si­
curezza che esercitasse una diretta sorveglianza 
nc'eomuni, al che provvederanno i delegali circon­
dariali 

Gli ufflciali di Pubblica Sicurezza sotto lu di­
pendenza dei governatori e sottogovernatori, nei 
capoluoghi di provincia e distretto, sono conser­
vati. Ilo creduto anzi utile di accrescerne il nu­
mero, potendo riunire sotto la loro autorità uno 
o più circondarli vicini, dove, facondo diversa­
mente, sarebbe stato uopo stabilire delle delega­
zioni circondariali. 

Questo nuovo ordinamento ­della Pubblica Si­
curezza porta, è vero, con sé un aumento nelle 
spese prima assegnale a questo ramo della pub­
blica amministrazione, in conseguenza del nume­
ro cresciuto degli impiegati; ma se ai pone mente 
che la Polizia una volta si serviva*di tutte le am­
ministrazioni, e trovava un suo agente quasi in 
ciascun funzionario salariato dallo Stato, parrà 
chiaro che il personale che oggi sembra cresciuto ' 
in numero, in effetto è infinitamente minore di 
quello di cui vituperosamente si avvaleva il ca­
duto governo. 

Il soldo degli Uffiziali minori è aumentalo, sen­
do una verità troppo nota che se si vogliono avere 
agenti pubblici laboriosi ed onesti, convien bene 
compensarti, e non condannarli ad una mendicità 
eh" è la più facile tentazione per farli addivenire 
poco operosi « sleali. In questo ho seguitò la nór­
ma adottala per i soldi di tali funziouiri nelle ul­
tru Provincie del Regno. 

Ilo credulo stabilire che agli Ispettori di Suzio­
ne in Napoli sia so nminislrata la località di Uffi­
zio e di alloggio insieme, onde non abbiano a<! 
abitare in luoghi tanto lontani dai quartieri ove 
sono destinati, da render sì difficile il rinvenirli 
quando vi ha più bisogno di loro. 

i l bilancio delle spese m vero è cresciuto ; rea 
se da primi la Polizia pareva non costasse tanto 
a'contribuenti, l'inganno verrà mano quando si 
voglia riflettere che gli abusi, le spoliazioni, le 
transazioni imposte a'cittadini, la face­vano costa­
re ad essi oltremisura più. Aggiungasi che già so­
no restituiti alla Tesoreria dello Stalo 30 a 40 
mila ducati annui nascenti da' così delti cespiti di 
Polizia, che prima si spendevano da essa senza 
responsabilità e norma di sorte. Si è dovuto inol­
tre provvedere alla creazione dell'Ufficio sanitario, 
del Dispcnsatorio gratuito, del Sifilicomio o di un 
Gorpo di Guardie di Pubblica Sicurezza. Ma molta 
delle spese necessarie per qaeste istituzioni, sona 
straordinarie, né si avranno a ripetere per V av­
venire. 

lo mi auguro clic l'È. V. prendendo in consi­
derazione questo ragioni che le sottometto, vo­
glia porre la sua firma al decreto che ho l'onore 
di presentarle. S. Spaventa 

^~OÌ10NAGA NAPOLETANA 
— Ieri fu arrestato il guardaporta di Palazzo, 

essendosi trovala una corrispondenza che questi j 
inviava a Gaeta con alquanti giornali napoletani. 
Ne'beali ozii della fortezza, Francesco di Borbone 
legge le nostre polemiche. Pare che non avrà 
mollo a consolarsi. 

— Dicono che si sono trovali i segni d'una co­
spirazione lenlala.In molte parte i preti continua­
no a spargere voci di eresia , credendo hi questa 
guisa di far colpo sull'animo della nostra plebe, 
ma oramai il governo dovrebbe pensare che lolla 
la tolleranza che adopera con questa gente è per­
duta Sono malvagi od ipocriti,ti stringono la ma­
no e ti tradiscono, ti abbracciano e li avvelenano. 

(Qpin. Nat.) 
— Il Duca di san Donalo, soprintendente 

de' Reali Teatri, fu la sera di domenica a j ­
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.redito da uno sconosciuto innanzilafarma­
ia Kernot e ferito eli pugnale. L'assassino 
" dette alla fuga, lasciando, dicèsi, il suo 
sbarro, nelle mani d'un carabiniere accor­

ane grida dell* assalito. 
Ci gode l'animo di poter annunziare che 
sig. di san Donalo va molto meglio delia 

Jrità, la quale non fu punto grave, e sarà in 
frado di ricevere fra qualche giorno. , 

NOTIZIE ITALIANE 
Tonino 

28 Pecembre. S. A. R. il principe luogote­
nente ha dato quest'oggi, 27, un pranzo, al quale 
(sono stali invitati i ministri, i presidenti delle ca­
liere, le alte dignità dello slato e della corte. 

H'conte Cavour non ha potuto intervenirvi, es­
alato In,convalescenza. 

Torino 2t< dicembre. 
CHIUSURA DELLA SESSIONE 

uggì alle due il Senato e la camera dei depu­
ri raccoglievansi ciascuno nella propria sala per 

Jdir lettura del decreto Reale, in data di Napoli 
i l dicembre, col quale viene chiusa la sessione 
lei Senato e della camera dei deputali per 1* ali­
lo I860. 

Prima della lettura del decreto dì chiusura, il 
snatore Rlusio come presidente della commissio­' 
le incaricata di recare a S. M. in Napoli l'indiriz­
jp del senato, ed il presidente della camera dei 
fepulali, dep. Lanza, rendevano conto ai rispet 
ivi committenti dell'esito della missione loro af­
flata, e riferivano le generose parole pronuncia­

dal Re in risposta nsrli indirizzi. 
Nuove Monete—Un decreto reale del 13 di­

imbre stabilisce le norme colle quali dovranno 
isere coniate e messe in corso le nuove monete 

bronzo. Esse avranno da un lato la effìgie del 
|b con la leggenda Vittorio Emmanuele II e dal­
'altro un ramo d'alloro e uno di quercia intrec­

jfciati e nel ceniro l'indicazione del valore della 
moneta e l'anno di fabbricazione.Sul quantitativo 
dell'emissione di essa 13 sedicesimi saranno da 5 
centesimi, t sedicesimo da due ed 1 sedicesimo 
da un centesimo. La lega sarà di 009,1000 di ra­
me o 4 » mila di slagno — L'emissione incomince­
rà non più lardi del I giugno 18U1, e terminerà 
due mesi dopo l'intiera fabbricazione. 

Un'ordinanza ministeriale'stabilisco puro le nor­
me d'appalto per la fabbricazione suddetta. 

— Il ministro dell'Interno ha stabilito un uffi­
cio di lettura dei fogli italiani e stranieri Gli ad­
detti a questo ufficio debbono quolidiauauvnle 
ragguagliare il ministro degli appunti di maggior 
rilievo mossi al governo dalla stampa periodica, 
nonché degli utili suggerimenti che possono esser 
dati intorno a qualsiasi ramo della pubblica am­
ministrazione. Non dubitiamo che questa misura, 
colla quale si ronde un nuovo omaggio alla pub­
blica opinione e alla solenne missione del giorna­
lismo, sarà generalmente applaudila, 

(Perseveranza) 
1IOHA 

ALLOCUZIONE DI PIO IX 
Lalla nel Concistoro del 17 dicembre 
Ci vengono trasmessi da Roma varii brani 

dell'allocuzione dei papa che noi pubblichia­
mo, sebbene non possiamo garantire f au­
tenlicilà; ma lo siile è il solilo, e le sanie 
invettive e lo imprecazioni dei castighi ci 
fanno palese in quale slato d'irritazione la 
curia romana si trova, 

« Venerabili fratelli ! 
« AH' immenso dolore che travaglia 1' ani­

mo nostro vedendo la Chiesa ridotta all' e­
strema miseria,, e spogliata del sacro suo pa­
trimonio .per opera di traviali e malvagi suoi 
figli, non troviamo altro couforlo che nella 
fede della divina promessa che portae infe­
ri non prevalebunl adversus earn. 

« ­Un pugno di rivoltosi sbucali dall'infer­
no non esitarono di rovesciare i troni dei 

principi che per legittimo diritto clie loro 
veniva do tanti anni tranquillamente regna­
vano nei varii Stali dell'Italia. 

« Le infernali loro macchinazioni sono pe­
rò dirette specialmente contro la Santa Se­
do. Essi sperano che quando la Chiesa sarà 
intieramente spogliala del suo patrimonio, 
possano abbassare più facilmente la dignilà 
del suo capo, e fare liberamente il più gran 
male possibile alla nostra SS. religione. 

« Quello che maggiormente ci contrista 
l'anima è di vedere associalo coi rivoltosi un 
Ite, che s'ebbe da Dio lo scettro por proleg­
gerci. Egli» animato da turpe ambizione, non 
esitò annettere ai suoi Siali le Romagne che 
erano nostre, e secondando sempre più la 
frenetica rivoluzione assalì le Marche e l'Um­
bria dove i fedeli difensori della Santa Chie­
sa non furono vinli, ma sopraffatti dal nu­
mero, e morirono martiri della santa causa 
fra le nostre benedizioni, 

« Voi, venerabili fratelli, che partecipate' 
ai nostri travagli ed alle nostre pene, com­
prendete facilmente da quale afflizione sdno 
travagliale lo benefiche nostre viscere e di 
quale indeguaziono noi siamo presi, vedendo 
un Re il più fedele e devoto suddito della 
Santa Sede cacciato non solo dal suo trono, 
ma stretto d'assedio nell'ultima sua rocca o­
ve l'auguslo suo padre ci accolse quando 
rummo costretti da' rivoltosi anche noi ad e­
sulare. 

« Invocando dal cielo tutta la prolezione 
su quell'augusto monarca, e largendo le 
sante nostre benedizioni su tutti i suoi di­
fensori, speriamo che la bontà divina vorrà 
proteggere la giusta causa, e punire la perfì­
dia d'un Re che con tulli usa i mezzi di di­
struzione per cacciare un legittimo sovrano 
da'suoi Stali... 

« La mano di Dio speriamo si aggraverà 
tremenda sui nemici della Santa Chiesa ohe 
tutta "sovvertono la pubblica morale con o­
scene rappresentazioni sui teatri dove i sacri 
ministri e quanto vi è di più sacro è messo 
in ridicolo. L'irreligione e l'immoralità è por­
tala in trionfo colla pubblicazione e divulga­
zione dei'libri e giornali più empi e miscre­
denti. Lo Navicella di s. Pietro è fatta segno 
degli attacchi più violenti di questi empi che 
Iddio disperderà dalla terra, giacche chiuse­
ro gli orecchi ed il cuore a' nostri avveni­
menti, R sprezzarono le nostre censure. 

« ivon vi nascóndiamo, fratelli carissimi, 
che non ostante i larghi beni e le offerle che 
ogni dì giungono da ogni angolo della terra, 
siamo noi privi del necessario, e se Dio nel­
l'immensa sua provvidenza non ci aiuta, e le 
potenze cattoliche non verranno con tulli i 
loro mezzi in nostro soccorso, gravissime 
sono lo angustie dalle quali ci può solo sal­
vare la divina misericordia che indegnamente 
invochiamo.,. 

u La perfidia, il tradimento regna ornai 
per tulio, e ci contristò grandemente l'animo 
nel vedere perseguitala la chiesa anche in 
Francia ove il capo del governo ci si era mo­
stralo sinora così benevolo e si era tìnto no­
stro proiettore. Oramai ci e difficile sapere 
se siamo noi protoni da amici oppure tenuti 
in prigione da nemici : Petrus est in vin­
culis... 

«... La divina vendetta se tarda non sarà 
per queslo men grave, e noi l'imprechiamo 
tremenda su gli empi che tanti dolori hanno 
arrecato alla chiesa... 

« Si pentiranno i polenti che hanno strette 
alleanza con la rivoluzione vedendosi da essa 
trascinali, sopraffatti e rovesciati, ma non 
troveranno quei conforti che a noi vengono• 
dal cielo, non saranno come noi sostenuti 
dalla certezza che Iddìo non abbandonerò 
mai la sua chiesa... 

a... Le privazioni e la miseria alla qualt 
la perfidia dei nostri nemici ci ha ridotti sa­, 
ran riparale in parte dalle buone largizioni 
ed elemosine di tulli i cattolici, ai quali ci 
siamo con calde preghiere rivolti... » 

(Pai Con, dell' Emilia). 
—Carteggi da Roma all'Opinion Nalionale recano 
che appena ivi st diffuse la notizia della rottura 
de'negoziali tra il nostro governo e Gaeta, la sod­
disfazione fu generale. I liberali erano contentimi 
della testardaggine di Francesco II; il parlilo cle­
ricale e legittimista applaudiva al suo itoottc <:o~ 
raggio , e le monache, entusiasmale , misero iti 
pezzi tutta la biancheria dei conventi per farne fi­
laccia a profitto ilei difensori della buona causa 

— Da una leticai alia llmier togliamo i se­
guenti cenni: 

Francesco II è deciso a resistere sino alla fine; 
lo truppe rinchiuse in Gaeta sommano a ir>,00» 
uomini, un per la maggior parte saranno ben 
presto tradotti negli Slati pontificii Si apprestati» 
a Romi,e specialmente nello case religioso.motte • 
filacce pei feriti di Gaeta. 

Il governo pontificio è rimasto poco soddisfatte 
della nota del ministro Casella,in dalli 12 novem­
bre, diretta alle Corti europee, nella quale si par­
In mollo dell'accoglienza fatta dai Irancest alle' 
truppe regie rifuggite sul territorio romano, m» 
non si dice verbo di quanto ha falto H Papa... 

Assicurasi che il Papa pronuncerà un'allocuzio­
ne sulla invasione delle Marche e dell'Umbria. 

I furti aumentano a Roma, e ne sono villini* 
specialmente le chiose. Si cita tra quelle che fu­
rono derubate, Santa Prassede, SS. Cosmo e Da­
miano, S.Bonaventura, S. Nicola dei Lorenesi e 
della Concezione. 

II governo di Vittorio Emmanuele è stato pro­
clamalo a Ponte Corvo; il governo della città e i ­*§ 
gendarmi che vi tenevano guarnigione hanno pre­
so la fuga prima dell'ingresso dei Piemontesi, 
■IIIUHM1HMÉ—1IIIHIHHIIII niTMuMMarapgg—mi il i n u m i — i » 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

— Scrivono da Parigi alla Gazz d'Augusta. 
Ebbe luogo testé allo Tuillerie un Consiglio dei 

ministri, cui assistevano i marescialli. L'impera­* 
lore espose il suo progetto sull'organamento del­
le riserve, lo scopo dello quali si è di raddoppiare 
ili caso di bisogno e con poca spesa lo forze di­
sponibili, l marescialli Ramimi e Vaillani combat­
terono caldamente il progetto, ma prevalse l'opi­
niotie dell'imperatore ; e la Francia potrà dispor­
re in breve tempo di un milione di baionette. Si 
stanno allontanando dai quarti battaglioni tulli 
i soldati che non credonsi alti a sostenere una 
campagna. ^ 

— Scrivono da Parigi aìi'litdepj idance che le 
relazioni del governo francese colla corto di Roma 
sono sempre in uno stalo di tensione, e che sì 
dubita molto che sieno ratificato nel prossime 
Concistoro le nomine dei nuovi Vescovi, 

— A Parigi si comincia a panare di un nuove 
viaggio di S. M. l'Imperatrice de'Francesi, alle 
scopo di procacciar­̂  nuove di­irr/ioni. 

— Si afferma a Parigi clic l'iuieruo ordinamen­
to del Moniieur Unioersel debba essere d'assai 
niodifle.Uo e miulionito.La redazione in capo ver­
rebbe affidata ad un membro deH'lsliluio;ma no» 
si sa ancor bene a olii, benché siasi udito vaga­
mente proferire il nonio del sig. Sunlcy, lu quan­
to al giornale la Pressa, le trattative giunsero at 
loro termine, rimanendone propriciarii i signori 
Mocquarl, segretario dell'Imperatore, o Panis, ì 
quali pagarono un milione di franchi. liceo dum­
que un giornale officioso di più.Il signor Nefftzetr 
uscirà dalla redazione. Questa cessione render*. 

http://niodifle.Uo
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giulivo il Siécle e VOpinieti Rationale, i quali ri­
manendo soli a fare un po'd'npposizlone,vedrnn­
uo notevolmente aumentine il mimerò dei propri! 
associati. (Ioni,) 

«ASSEGNA DI GIORNALI 
— Ecco il primo de'lre articoli del Consti­

tulionnel col titolo L'Austria e là Venezia, 
Iemali dal sig, Grandguillot. 

Neil' entrare in questo grave e doloroso sogget­
to noi non facciamo che cedere per così dire olla 
nostra volta al movimento generale dell'opinione 
pubblica in Europa, È notevole, in falli, che la 
medesima quistione siasi trovata posta innanzi nel 
medesimo tempo a Torino, a Vienna, a Berlino, a 
Pietroburgo,» Parigi e a Londra, e che gli spirili 
migliori è più discreti, lasciando la loro consueta 
riserva, sicnsi incaricati, ciascuno dalla loro par­
te, d'improvvisare degli scioglimenti internazio­
nali. 

Questi sforzi individuali, queste combinazioni 
estradiplomotiche rivelano aperlamentc una gran­
de e universale preoccupazione. Non si avventura, 
non si affi ella così se non perchè si sente istinti­
vamente che si è alla vigilia di una crisi decisiva, 
se non perchè, diciamolo francamente, tutta l'Eu­
ropa sembra temere la primavera veniente. 

Certamente noi siamo di quelli che s'inchinano 
.dinanzi all'opinione pubblica e che non isdegno­
ito mai gli avvertimenti ch'osta va prodigando, 
Ma nelle congiunture presenti ci licsce impossibi­
le comprendere clic cosa abbia potuto piodurre 
questi esagerali limori.Dal nostro canto noi siamo 
convinti che la saviezza dei governi in mancanza 
di quella dei popoli sapià pi cumini il rinnova­
mento di una lotta oramai senza oggetto, se la si­
tuazione dell' Austria in Venezia è deplorabile, 
ma appunto l'eccesso del male permette di pre­
vederne la line, A Venezia oggi tutto è possibile 
tranne quello che è. Quando le cose sono venule 
a questo punto inalgiado le minacce e le apparen­
te bellicose, lo scioglimento si produce in modo 
inatteso e quasi sempre pai ilice. 

Gli eberciti eie flolte non gioì a no ; la lunga 
êsperienza della casa d'Ausilia deve averglielo 

insegnalo da lungo tempo. 
Se gli Asburgo sanno come si guadagnino le 

Provincie, sanno essi pure come si peidano,e noi 
non picstcìemmo fede a chi ci dicesse che a 
Schoetibrunn non fu già calcolato quello che val­
gano precisamente le ullime probabilità dell'Au­
stria sulla Venezia. 

Kiuno, d'alti onde, s'illuda sulla esalta portala 
di ciò che noi stiamo per dire. ISoi non vogliamo 
parlare dell'Ausilia se non con deferenza e rispet­
to; l'abbiamo troppo combatlula anche qui per 
non stimarla mollo. Ultimamente ancora la lealtà 
ci faceva un dovere di esaltale il coraggio morale 
di questo giovine Impelatole che, all'indimani di 
Solferino, non indieireggiava dinanzi al compilo, 
più arduo che noi si suppone, d'inaugurare all'at­
to una nuova politica. 

Jl decreto del 20 ottobre, non 1' abbiamo taciu­
to, è slato un atto dì benevola iniziativa ; e, dal 
non essere le sue accorto concessioni state segui­
te da risultamenli che si potevano aspettare, sa­
rebbe ingiusto il conchiudc­rc eh' esse erano scii­
ta valore. Ttitt'a! più si potrebbe obbiettare ch'es­
se erano mollo tin de. L'impeio ricollocalo incom­
pletamente nelle sue tradizioni di monarchia fe­
derale non ha potuto lilrovar la sua base, e si è 
dello con qualche uigione n ch'esso ondeggiava 
in un cerchio di fuoco. » Il sig. Schmerling, la 
«ui nomina, l'anno otto mesi, sarebbe stala signifi­
cativa, è oggidì poca cosa. La Galhzia domando, 
l'Ungheria si agita e la Venezia aspella. 

Si sa del reslo ciò eh' essa aspetta Che cosa 
farà o por meglio dire che potrà far l'Austria ? 

È in Venezia soprattutto che il governo aposto­
lico, mancando d'ardire e di risoluzione, è stalo 
colpevole del peccato di lentezza. Dopo Villafran­
ca, esso nulla ha compreso, nulla 'deciso, nulla 
latto. m 

La Sardegna, cedendo ad esigenze di situazio­
ne die qui non abbiamo più ad appreziarc, elude­
va dapprincipio le stipulazioni del trattato di Zu­

rigo, e un po'più lardi, le violava aperlamentc. 
Quale dovea essere, in siffatta occorrenza, l'atti­
tudine del gabinetto di Vienna ? La sua parte era 
tutta tracciata ; gli reslava a mostrarsi altrcllnnto 
più fedele alla sua parola quanto il gabinetto di 
Torino lo era meno; gli bisognava di eseguir scru­
polosamente tutto quanto egli aveva promesso, 
appunto perchè il suo avversario non l'eseguiva, 
e alloro, ma allora soltanto, egli avrebbe potuto 
far appello olla pubblica opìiììonc e olla buona 
fede del vincitnre di Solferino. 

Invece di seguire questa lineo di condotta l'Au­
stria ha intrapreso un giuoco senza dignità e sen­
za vantaggio: essa ha preso allo di ninno in mano 
degli ardimenti e delle trasgressioni del Piemon­
te e le ha denunziate all' Europa diplomatica, la­
sciando tiavcdcre in sostanza die tulio ciò non le 
spiaceva che o me/zo, dal momento che si fosse 
disposti ad ammettere che il mancar di parola 
d'uno dei contraenti scuserebbe il mancare degli 
altri due. Essa ha fallo tanto, essa che limprovc­
rava giustamente alla Sardegna di violate il lesto 
e Io spirilo dei trottati, che ha finito per mi ritarc 
lo stesso rimptoveio. ( he doveva fare della \ene­
zia ? Una provincia italiana, governala oll'ilaliana, 
amministrata all'italiana. Che ne ha fatto? Una 
provincia austriaca, governala militainxnle, am­
ministrata militarmente. Venezia, ni pioto in cui 
siamo, non è più una città, è un campo. 

Il linguaggio del gen Gaiibaldi era rivoluzio­
nario, quello del geo. PencdeK è piovocatorc. A 
che tendono questi due lampioni di cause sì di­
verse ? Credono essi icalmcuh1 ad una guerra ine­
vitabile ? Se non intern gano che il loro coraggio, 
forse sì; se interrogano la fredda legione, no, si­
curamente. 

Spioghismuci : l'Italia, non ostante l'entusia­
smo guerrieio che la invase, non si può credere 
ancora in islato di lottar sola contro una delle pri­
me potenze militali dell'Europa. Saiebbc teme­
rario, anche pel celebre Dittature, il prendere sul 
serio le sue vittoiie di Sicilia e di Napoli, \'ha 
troppa distanza li a Calaiabnii e Palermo e Magen­
ta e Solferino. 

Se il generale Gaiibaldi polesse illudersi sopra 
ciò, è da credere che i ministri ili Vittorio Ema­
nuele giudicheiebbcro più esattamente la situa­
zione* 

D'ultra poi te è probabile che il sig. De Schmer­
ling vegga le cose diversamente dal generale 
liencdeck. Quest' uomo di Slulo, senza dubbio, 
ha già pesato le cvcniualità d'una nuova lolla ed 
ha veduto a che liuscìicbbeio : 

Ad una alternativa poco iassicurai,te: oi volon­
tari di Garibaldi per un impossibile, trionfano, e 
alloia tulio è imito ; o, ciò che è più piobabile, 
sono vinti, posti in fuga, schiacciati. 

Ma dopo ? 

ILTOiE NOTIZIE 
— Lo sialo di salute del signor Cav. Fa­

rmi va migliorando, ma sempre però con 
quella lentezza.solila ad osservarsi nel ge­
nere di malallia che lo travaglia. In quanto 
poi alla dimissione da lui dala dei suoi po­
teri Luogotenenziali, benché smentita ripe­
tutamente da un riputalo periodico napolita­
no, e dai dispacci di Torino dichiarala voce 
prematura, crediamo essere in grado di 
potere confermare che tale dimissione è sla­
ta non solo data dal Luogotenente ma ben 
anche accettala da S. M. prima della sua 
partenza da Napoli. Ci si assicura di più che 
ragguardevoli personaggi andati Sabato se­
ra a Portici a visitare l'illustre infermo e inu­
tilmente adoperatisi a persuaderlo a riti­
rare quell' allo, solo ne ottennero in risposta 
la sua ferma risoluzione di perdurare in tale 
proposilo, dichiarando egli che la sua co­
scienza non gli permetteva rimanere in un 
posto dove ei non credeva più poter giovare 
all' Italia, e che la sua salute gì' impediva 
assolutamente poter più a lungo sobbarcarsi 
alle faticosissime esigenze dell' allo Ufficio. 

DISPACCI ELETTBICI PBIVAf I* 
Firenze, 26. — Sembrano scoponi gli au­

tori del furto consumato nella Galleria delle 
Gemme. 

Torino, 27 dicembre, ore H,43 ani. 
Parigi, 26 — Marsiglia—'Gaeta 22, 

11 fuoco degli assediami raddoppia. L'am­
basciatore spagnuolo ha lasciato il suo pa­
lazzo crivellalo di palle, che hanno colpito 
due ufliciali presso del Re. Scorgonsi in 
pronto altre batterie piemontesi. Una Depu­
tazione Calabrese è venuta a promeltcrc 1 in­
surrezione. 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 1° gennaio CI. Torino 31 diccmbrc.l 
— Assicurasi che Sua Maeslà abbia firma­

to oggi il decreto che convoca a' 26 gennaio 
i Collegi Elettorali. 
—La Gazzella austriaca del 30 annunzia che 
il conteMensdorff surrogherebbe Reehberg. 
Schmerling diverrebbe presidente del Con­
siglio de' ministri. 
—Parigi 31 sera. Lettere venute dall'Adria­
tico accennano a varie nuove fortificazioni | 
costruitevi dagli Austriaci. '* 
—Lettere di Jl ostar annunziano che parecchi """ 
comuni dell'Erzegovina sonosi dati al Monte­
negro. 

Napoli 1" gennaio sera. Torino i° detto. 
—11 Nuhileur di martedì pubblica molte 

nomine alla legione d'onore. Monlauban è 
sialo nominalo Gran Croce. 

11 il on itvvr d'ora pubblica un bullonino 
politico. Annunzia che l'Imperatore d'Austria 
ha ricevuto Telcliy, ed ottenutane promessa 
che si comporterebbe d'ora in poi da suddi­
to fedele, l'abbia rimesso in libertà. 

— La Gozzetta Officiale pubblica la nuo­
va legge elettorale in dala di Napoli 17 di­
cernine, e la tabella delle circoscrizioni dei 
Collegi Elellorali. 

— Opinione : Sua Maeslà ha firmato ieri 
il decreto di nomina del Commendatore Sco­
vazzo e del piofessore Tardy , entrambi Si­
ciliani, a membri della commissione straor­
dinaria presso il Consiglio di Stalo. 

INapoh 2 gennàio. Torino 1° (sera). 
— Parigi 1° — Ricevimento alle Tuille­

ries. Lord Covvley ha parlalo in nome del 
Corpo diplomatico. L'Imperatore avrebbe ri­ \ 
sposto: « Vi ringrazio dei voti che mi mani­
festate. Volgo lo sguardo nell'avvenire, per­
suaso che un accordo amichevole Ira le Po­
lenze manici rà la pace ». Il Presidente del 
Corpo legislativo avrebbe dello : « Ho seni­

pre conialo sul concorso legislativo. » £& ■ 
_ _ _ _ _ _ _ _ 
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